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urgente il finanziamento della cassa integrazione

Sforzo bipartisan
per i fondi a Funivie
ma il tempo stringe

I parlamentari savonesi di ogni
colore firmano l’emendamento
per raccogliere ulteriori forme
di finanziamento dal prossimo
decreto del Governo

grazie al fondo ministeriale di 3 milioni di euro

Varazze, ultimo ok 
alla nuova caserma
dei vigili del fuoco

Tre anni di lavoro per concludere
i lavori della nuova struttura;
entro giugno il bando comunale
per l’affidamento dei lavori,
che partiranno in autunno

I piloni travolti dalla frana di fine novembre scorsoL’area che ospiterà la nuova sede dei pompieri varazzini

Giuseppe Canepa, medico or-
topedico, noto per le sue pub-
blicazioni  internazionali  
sull’ortopedia  pediatrica,  è  
mancato a 93 anni nella sua 
casa a Merate (Lecco). Pietre-
se doc, ha sempre mantenuto 
uno stretto legame con la sua 
città natale dove trascorreva 
spesso le vacanze con la fami-
glia. Nel 2006 aveva ricevuto 
il riconoscimento di “Pietre-
se dell’anno”. 

Una decina di giorni fa ave-
va perso la moglie, Maria As-

sunta Mura. Era stato prima-
rio di ortopedia dal 1968 al 
1994  dell’ospedale  Mandic  
di Merate e nel 1999 aveva ri-
cevuto dal  Presidente della 
Repubblica la medaglia d’o-
ro al merito nella sanità. «In 
pochi mesi Pietra Ligure ha 
perso due illustri cittadini, en-
trambi insigniti delle più alte 
onorificenze della Repubbli-
ca Italiana – dice il sindaco 
Luigi De Vincenzi - A dicem-
bre era scomparso Francesco 
Galli, Medaglia d’oro della Li-
berazione nel 2016, ora Giu-
seppe Canepa, un luminare 
nel campo medico e scientifi-
co.  Pietra  Ligure  gli  aveva  
conferito il premio di “Pietre-
se dell’anno” e ora lo ricordia-
mo con immutato affetto, sti-
ma e riconoscenza». —

S. AN. 

Presidente e vice presidente 
del  consiglio  d’amministra-
zione della cooperativa socia-
le Il Faggio sono stati rinviati 
a giudizio dal sostituto procu-
ratore della Repubblica Clau-
dio Martini  con l’accusa di  
omesso versamento delle ri-
tenute d’acconto nel periodo 
2015-2016.  Una  decisione  
dettata dalla necessità di col-
mare il buco di bilancio che 
superava i due milioni di eu-
ro.

Danilo Pisano e Sara Briz-

zo sono  stati  citati  diretta-
mente a processo dalla procu-
ra dopo che, assistiti dall’av-
vocato Fausto Mazzitelli, era-
no stati interrogati dal pm. 
Un faccia a faccia richiesto 
dalla stessa difesa e durante 
la quale Sara Brizzo e Danilo 
Pisano hanno ribadito che si 
trattava  di  problematiche  
create dalla precedente ge-
stione e soprattutto che con 
l’Ufficio delle Entrate era già 
stato elaborato un piano di 
rientro per le cifre evase dal-

le tasse.
Particolare,  questo,  che  

verrà riproposto in fase di di-
battimento (la data non è sta-
ta  ancora  fissata)  «quando  
potremo chiedere i  termini 
per il pagamento delle tasse» 
spiega il legale savonese. 

Saldo  delle  tasse  che  in  
quella fase consentirebbe ai 
due amministratori di veder 
estinguere il reato di evasio-
ne fiscale.

Una soluzione che appare 
quasi certa, anche se al mo-
mento il procedimento pena-
le non ha concesso sconti a 
Danilo Pisano e Sara Brizzo, 
per i quali dopo l’avviso di 
conclusione delle indagini in-
viato a fine dicembre è arriva-
ta anche la citazione diretta a 
processo. —

G. CIO.

Ora l’obiettivo è il decreto di 
aprile.  Continua  la  corsa  
contro il tempo per riattiva-
re l’impianto di Funivie Spa, 
liberando la strada del Cadi-
bona  dai  camion  che  tra-
sportano carbone dal porto 
di Vado ai parchi di Cairo. 

Al momento i lavoratori 
stanno ancora beneficiando 
di ferie e della parte residua 
del fondo di solidarietà de-
gli  autoferrotranvieri,  ma  
l’azienda ha presentato do-
manda per attivare le nove 
settimane di cassa integra-
zione derivanti dal Cura Ita-
lia. L’imperativo tuttavia è 
ottenere strategie  a  lungo 
termine. Lo sforzo della poli-
tica viaggia su un doppio bi-
nario: da una parte l’atten-
zione è sulla prossima setti-

mana, in modo da inserire i 
fondi necessari per il ripristi-
no e prolungare gli ammor-
tizzatori sociali a fine 2020 
nel provvedimento dedica-
to  alle  attività  industriali  
che verrà varato presto. Sol-
tanto per riavviare la linea 
servono quattro milioni di 
euro. Dall’altra parte, però, 
maggioranza e opposizione 
non lasciano nulla di inten-
tato e hanno firmato insie-
me un emendamento al de-
creto “Cura Italia” per co-
gliere eventuali nuove fine-
stre  di  finanziamento  che  
potrebbero aprirsi per le im-
prese già da questa prima 
manovra del Governo. 

«Abbiamo depositato un 
emendamento - ha spiegato 
il senatore Paolo Ripamonti 
(Lega) – firmato da tutti e 
già all’esame delle commis-
sioni di competenza. I no-
stri voti, da soli, ovviamente 
non bastano e la posizione 
del  Governo sarà  decisiva  
per evitare ulteriori ritardi». 
Così il deputato del Pd Fran-
co Vazio: «Abbiamo condivi-
so con l’opposizione i ragio-
namenti  a  lungo  termine  
nel Cura Italia, pur consape-
voli che il provvedimento su 
cui concentrare gli sforzi sa-
rà quello di aprile. L'impe-
gno è comune per provare a 
risolvere  definitivamente  
una situazione grave». —

L. B. 

Il progetto esecutivo per il di-
staccamento dei vigili del fuo-
co ha ottenuto l’ok definitivo, 
con tre anni di lavori la città 
di Varazze darà una nuova ca-
sa alla squadra dei pompieri. 
Entro giugno il Comune pub-
blicherà la gara d’appalto per 

l’affidamento dei lavori, che 
si prevede possano partire do-
po la bella stagione. 

Sfrattati nel 2012 dalla sto-
rica sede di via Savona per le 
demolizioni sul retroporto, i 
vigili del fuoco varazzini so-
no rimasti operativi nella ca-
serma  temporanea  allestita  
in zona Salice. Intanto in Co-
mune si è lavorato per arriva-
re a restituire una stazione al-
la squadra. L’iter per converti-
re la palazzina che ospitava 
la parte amministrativa degli 

ex cantieri Baglietto nel di-
staccamento dei vigili del fuo-
co è partito nel 2015. Mentre 
l’opposizione si è sempre det-
ta contraria, valutando l’area 
non adeguata perché a voca-
zione  turistica,  il  sindaco  
Alessandro Bozzano ha porta-
to avanti il progetto fino a ot-
tenere il  finanziamento del  
ministero  dell’Interno,  che  
sull’opera investirà circa 3 mi-
lioni di euro. 

«Il Comune si prenderà ca-
rico unicamente della demoli-
zione dei due capannoni che 
affiancano  l’immobile,  per  
una spesa di circa 150 mila 
euro», precisa Bozzano. Con-
cluse le pratiche per passare 
la  proprietà  dell’immobile  
dal demanio regionale al Di-
partimento dei vigili del fuo-
co, si è dato il via alla fase pro-
gettuale con l’ok definitivo ar-
rivato in questi giorni. L’inter-
vento prevede la completa de-
molizione del fabbricato per 
ricostruirlo ex novo, con una 
diminuzione dei volumi. Dal 
punto di vista architettonico 
si riprenderà lo stile del por-
ticciolo. Il prossimo passo sa-
rà  l’affidamento  dei  lavori,  
per poi aprire il cantiere che 
dovrebbe portare all’inaugu-
razione della nuova caserma 
nell’aprile del 2023, e si potrà 
così finalmente dire conclusa 
l’odissea dei pompieri varaz-
zini. —

S. SIM. 

Silvia Campese / SAVONA

La Lega attacca duramente 
la maggioranza, ma, alla fi-
ne, vota “sì” al bilancio. Si è 
consumata,  ieri,  nel  Consi-
glio comunale più importan-
te dell’anno, quello del giudi-
zio sul  bilancio, l’ennesima 
spaccatura nel gruppo di go-
verno di Palazzo Sisto. Il Car-
roccio si è dissociato, per l’en-
nesima  volta,  dall’operato  
del resto della maggioranza, 
Forza Italia e lista civica del 
sindaco. Ma, dopo l’attacco 
pubblico, come in tutte le al-
tre occasioni, ha fatto un pas-
so indietro e si è allineata al 
voto della maggioranza.

“Tanto rumore per nulla”, 
il commento della minoran-

za che ha invitato il Carroc-
cio “smetterla con i teatrini”. 
A farsi da portavoce del mal-
contento della Lega è stato il 
consigliere Silvio Rossi. «In 
quattro anni di amministra-
zione abbiamo concluso po-
co o niente - ha detto Rossi- 
Abbiamo operato, come sol-
datini,  dietro al  disegno di  
qualche burattinaio, che sem-
bra  preparare  la  strada  al  
rientro in pista di “quelli di 
prima”, del centrosinistra.

Ma la giunta sembra più in 
sintonia  con  altri  soggetti  
che con noi. Non siamo d’ac-
cordo con le scelte compiute 
in questo bilancio, ma lo vote-
remo per non arrecare danni 
ai cittadini che, in questo mo-
mento, non hanno bisogno 

di veder cadere la giunta e il 
governo della città». Il “fuo-
co amico” è stato ben più fero-
ce delle critiche, pur dire, del-
la minoranza. «La discrepan-
za tra il documento program-
matico e quanto realmente 
fatto è abissale - ha detto Eli-
sa Di Padova, Pd- In più, il Co-
mune ha ricevuto ampi fon-
di, a partire da quello strate-
gico della Regione, ma gli in-
terventi sono fermi o slitta-
no: Fontana del pesce, Sala 
Rossa, Santa Chiara». 

«Il  piano  di  riequilibrio  
non ha dato mai respiro alla 
città. Speravamo che questo 
bilancio fosse l’occasione per 
alleggerire la morsa», ha det-
to Barbara Pasquali, Italia Vi-
va.  Manuel  Meles,  Cinque  

Stelle, ha detto che «l’assesso-
re al bilancio fa bene il pro-
prio mestiere, ma i suoi colle-
ghi non sanno difendere gli 
interessi dei propri settori la-
sciando la città in balia degli 
eventi». 

«Il bilancio - ha detto l’as-
sessore  Silvano  Montaldo-  
viene approvato in un mo-
mento duro, per cui necessi-
terà, strada facendo, di ampi 
ritocchi. Rivedremo le fasce 
Isee, consapevoli che la situa-
zione socio-economica delle 
famiglie, dopo l’allarme del 
coronavirus, non sarà più la 
stessa e servirà un sostegno 
profondo per tirare su la te-
sta». Bilancio approvato con 
i soli voti della maggioran-
za.—

ennesima spaccatura nel consiglio comunale di savona più importante dell’anno

Bilancio, la Lega contesta ma alla fine vota sì
Montaldo: «Serviranno ritocchi». La minoranza invita il Carroccio a smetterla con i teatrini. Di Padova: «Interventi fermi»

In Consiglio comunale a Palazzo Sisto ieri è stato votato il bilancio

è mancato a 93 anni nella sua casa in lombardia

Addio a Giuseppe Canepa
storico medico di Pietra

Canepa e il sindaco De Vincenzi

l’accusa: omesso versamento delle ritenute d’acconto

Faggio, rinvio a giudizio
per i due amministratori
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